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	SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE

PATRONATO INCA CGIL
24122 Bergamo Via G. Garibaldi 3 - tel. 035/3594382 fax  035/3594139

e-mail: SegretariatoSocialeINCABergamo@cgil.lombardia.it


AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO

La legge n. 6 del 2004 non abolisce gli istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione ma li affianca, creando una possibilità in più per garantire la tutela, senza limitare del tutto la capacità di agire delle persone che necessitano di assistenza.
Le persone, infatti, che per motivi legati ad un’infermità o disabilità fisica o psichica o in situazione di particolare disagio, si trovano nell’impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri interessi, possono essere assistite da un amministratore di sostegno nominato dal giudice tutelare del luogo di residenza.

L’amministratore di sostegno rappresenta il proprio assistito solo in alcuni atti della vita che vengono decisi dal giudice tutelare con apposito decreto. Il giudice, quindi, può realizzare un provvedimento individualizzato che sia il più possibile adeguato alla situazione della persona che ne beneficerà, sia per quanto riguarda gli atti relativi al patrimonio che per quelli relativi alla vita personale. Nel provvedimento vengono specificati gli atti che il beneficiario può compiere da solo o con l’assistenza dell’amministratore e quelli che può compiere soltanto l’amministratore, la durata dell’incarico e la periodicità con cui l’amministratore deve riferire al giudice.
L’istituto prevede una certa flessibilità: infatti il giudice, se lo ritiene opportuno, può decidere la revoca dell’amministratore di sostegno e optare per altre soluzioni.
La richiesta di nomina per l’amministratore di sostegno può essere fatta:

· dal beneficiario stesso

· dal coniuge o dal convivente

· dai parenti entro il 4° grado

· dal tutore o curatore

· da un operatore dell’ente presso cui la persona è in cura (non può, però, essere nominato un collaboratore dello stesso ente)

· un volontario

· un professionista (avvocato,…).
Il ricorso (in questo caso va letto come “domanda”) per la nomina dell’amministratore di sostegno va fatto in carta libera, anche senza assistenza tecnica (avvocato) e viene depositato nella cancelleria del giudice tutelare.

Il giudice tutelare fissa un’udienza in cui, previ tutti gli accertamenti che riterrà opportuni, verrà valutata la situazione della persona per cui viene richiesto questo istituto.
E’ possibile che il giudice effettui l’esame anche al domicilio della persona se richiesto con una specifica certificazione medica che deve essere allegata al ricorso.

La comunicazione del ricorso e la data dell’udienza vengono notificate dalla cancelleria del giudice tutelare al beneficiario dell’amministrazione di sostegno. Alla persona che ha presentato il ricorso spetta, invece, il compito di informare i familiari dandone prova in udienza.
Le procedure del ricorso per la nomina dell’amministratore di sostegno non prevedono tasse di registro e spese legali ma soltanto il costo delle marche da bollo.

I compiti dell’amministratore di sostegno vengono decisi dal giudice a seconda del caso specifico. Egli decide anche il budget di cui l’amministratore può disporre per svolgere tali compiti. L’amministratore di sostegno deve periodicamente presentare al giudice tutelare una relazione in cui descrive il suo operato, anche attraverso la documentazione delle entrate, delle uscite e la situazione patrimoniale all’inizio e alla fine del suo mandato.
I DOCUMENTI NECESSARI PER PRESENTARE RICORSO:

· estratto dell’atto di nascita dell’interessato;
· copia integrale dell’atto di nascita;

· certificato dello stato di famiglia e residenza dell’interessato;
· copia del verbale di invalidità;
· relazione specialistica o del medico di famiglia relativa alla patologia (poche righe che indichino chiaramente la diagnosi);
· relazione dell’assistente sociale descrittiva della situazione familiare, delle capacità relazionali, della comunicazione e dell’autonomia dell’interessato;
· dati di tutti i familiari (nome, relazione di parentela, luogo e data di nascita, residenza, telefono) in carta semplice;
· dati relativi alla situazione patrimoniale (importi pensioni, indennità di accompagnamento, estratto c/c, titoli, azioni, ecc.)

· marca da bollo da 8 euro
